
Daniel Zaragoza resta campione 
spedendo al tappeto lo sfidante 

Il sogno di Nati 
dura soltanto 
cinque riprese 

GIUSEPPE SIGNORI 

M FORLÌ. It sogno di Vate-
rio Nati è sfumato ancora una 
volta; il messicano Daniel Za* 
ragoza, con un fulmineo hook 
sinistro ha scaraventato il suo 
sfidante sul tavolato, schiena 
in giù. Valerio non ha avuto la 
possibilità di riaversi. Quando 
è tornato in piedi l'arbitro lon
dinese Larry O'Connell lo ha 
dichiarato giustamente scon
fitto per ko. era il 18" del 
quinto assalto. Nulla lasciava 
prevedere la caduta dì Nati, la 
seconda della sua carriera do
po Il ko subito a Belfast da 
Barry McGuigan nel 1983, an
no nero di Valeno. 

La sorte, il ring, sono stati 
impietosi con Valerio Nati 
che, dopo la sconfitta, ha di
mostrato dì essere un gentle
man con il suo vincitore. Di
fatti ha dichiarato: «lo ho ten
tato di colpirlo, di batterio, 
ma lui era il più rapido. E stato 
il migliore e ìl migliore merita 
sempre di vincerei). Ed ora le 
vicende di questa crudele se
rata. Maurizio Stecca apre la 
serata nel palazzetto forlivese, 
disertato dalla grande folla, 
con il solito turbinio di piccoli 
pugni sferrati contro un mal
capitato gallese, di 22 anni, 
Nigel Haddock. Costui, che si 
è presentato con soltanto una 
decina di combattimenti a) 
suo attivo, non poteva essere 

un serio collaudo mondiale 
per il riminese che aspira a 
battersi con il messicano Jor-
ge Paez detentore delia cintu
ra dei piuma Ibf. Dopo due 
round, piuttosto eccitati e 
confusi, dopo una caduta del 
britannico, la breve, inutile 
partita si è conclusa con il 
nuovo successo di Maurizio 
Stecca per ritiro dell'avversa
rio che ha accusato un malan
no alla mano destra. 

Dopo il nostro inno inter
pretato da una graziosa can
tante, secondo 1 usanza ame
ricana, ìl messicano Daniel 
Zaragoza che sembra più vec
chio della sua età, dimostra 
subito di essere un cliente 
scorbutico, un guardia destra 
anomalo e Valerio Nati subi
sce, per rifarsi solo parzial
mente sul finale del primo 
round. Però la ripresa seguen
te è dì Nati, piccolo intrepido 
guerriero. Il terzo assalto di
venta rovente con un conti
nuo scambio di colpi, lo spet
tacolo accende la poca folla. 
E la bagarre continua intensa, 
frenetica» equilibrata. Poi all'i-
nìzo del quinto round la folgo
re del sinistro di Zaragoza che 
fulmina Nati. È un ko classico, 
ma anche la fine delle speran
ze mondiali dello sfortunato, 
deluso romagnolo. Peccato, 
Valerio Nati meritava qualco
sa di meglio. 

SPORT " " 

Per Alberto Tomba comincia «Voglio subito il podio 
l'avventura in Coppa del Mondo se non succederà pazienza» 
Primo assaggio in Austria II superG femminile vinto 
con lo «scorbutico» supergigante dalla francese Carole Merle 

La Bomba è innescata ma. • • 

La Coppa è cominciata e la prima gara ha fatto la 
gioia della francese Carole Merle che ha sbara
gliato un nugolo di austriache. Oggi, sul tracciato 
del supergigante disegnato nella parte alta della 
celebre Planai, tocca agli uomini. Alberto Tom
ba, forse meno sicuro del solito, spera di salire 
sul podio per entrare subito in lizza. Tv diretta su 
Raidue a partire dalle 10,15. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• • SCHLADM1NG «Ci cre
di o non ci credi?». Alberto 
Tomba ci crede, anche se è 
difficile districarsi nell'insi
curezza che maschera la si
curezza e scoprire se i dub
bi sono veri dubbi. Alberto 
vuol cominciare bene, vuol 
vincere, anche se sa fin 
troppo bene di non godere 
del vantaggio che aveva la 
scorsa stagione quando era 
poco noto e in lui credeva
no in pochi. «Vorrei salire 
sul podio e colmare una la
cuna. In supergigante mi so
no allenato un po' di più, 
ma non troppo perché non 
mi va di correre il rischio di 
perdere qualcosa in slalom 
e in slalom gigante. Si, il su
pergigante e importante e 
mi rendo conto che se vo
glio essere competitivo in 
Coppa devo essere compe
titivo in supergigante. E tut
tavia vi invito a non preoc-

Oggi a Tokio nella Japan Cup 

L'ultima galoppata 
del fuoriclasse Tony Bin 

• V TOKIO. Tony Bin, il fuori
classe del galoppo italiano, si 
congeda oggi definitivamente 
dal grande pubblico per un fu
turo di stallone di razza. Per 
l'addio alla pista il sauro della 
.While Star- di Caucci. diven
tato da poche settimane pro
prietà del giapponese Yoshi-
da, proprietario insieme ai fi

gli di numerosi allevamenti di 
cavalli, ha scelto la «Japan 
Cup», la più prestigiosa e la 
più ricca delle classiche del 
Sol Levante. Ai nastri il cinque 
anni italiano, vincitore dell ul
tima edizione dell'Arco di 
Trionfo, e primo in cinque del
le sette corse disputate dall'i
nizio del 1988, avrà contro av
versari, indigeni e stranieri, 

che sulla carta è in grado di 
precedere al palo. 

A Tony Bin sui 2 400 metri 
della pista daranno dunque 
battaglia altri otto «stranieri» 
tra i quali potrebbero rivelarsi 
pencolosi outsider gli inglesi 
Moon Madness e Shady 
Heights In tv su Capodistna 
alle 19.30 

Pallavolo 

Supercoppa a Parma 
In campionato 
Panini ancora ko 
m PARMA. Sarà un Maxicono incompleto 
quello che oggi pomenggio (ore 16.30) con
tenderà la supercoppa al Cska di Mosca, cer
cando di compiere l'impresa - che diventereb
be storica - di battere la formazione unanime
mente considerata la più forte del mondo In
tanto ieri in campionato la Panini ha di nuovo 
ferso dall'Odeon a Falconara per 3-1 (15-11, 

5-12,7-15,15-13). Alle spalle della Maxicono 
sono rimaste mano nella mano le due neopro
mosse Sisley Treviso tì-0 alla Camsl V5-7, 
15-10. 15-7) e Conad Ravenna (0-3 ad Agri
gento, 12-15. 12-15, 5-15). Da notare che il 
prossimo turno si disputerà martedì 6 dicem
bre poiché nel prossimo weekend il volley az
zurro scenderà compatto in Europa per le va
ne Coppe. .. „ 

Risultati A/1 maschile: Maxicono Parma-Eu-
rostyle Montichian 3-0 (giocala martedì) Opel 
Agrìgento-Conad Ravenna 0-3, Virgilio Manto-
va-Pozzillo Catania 1-3, Sisley Treyisp-Camst 
Bologna 3-0, Odeon Falconara-Panini Modena 
S i Petrarca Padova-Venturi Spoleto 3-1 Clas-
SticaVMaxicono 13: Conad e Staley 12; Camsl 
10- Panini e Petrarca 8; Eurostyle e Pozzillp 6; 
Odeon i" Venturi e Virgilio 2: Opel 0. Prossimo 
turno (martedì 6 dicembre); tolto-Odeon, 
Venturi-Virgi io, Camsl-Maxicono, Conad-Si-
sley, PTOinPPetrarca, Eurostyle-Opel. Risultato 
antìcipo A/1 emm nile: Civ Modena-Braglla 
ReggiÒjEmilia 1-3(12-15,17-15,2-15,3-lS. 

Rugby 

Milano scioglie 
l'enigma 
della terza forza 
• • ROMA Oggi il campionato di rugby eleg
ge la terza forza del campionato, o almeno 
l'attuale miglior pretendente alle posizioni di 
vertice occupate da Colli Euganei e Benetton 
I] match-clou della nona giornata è infatti quel
lo di Milano fra Mediolanum e Scavolim. cioè 
fra la terza e la quarta in graduatoria La forma
zione di Pardieu. reduce dall'onorevole scon
fitta coi rodigini, avrà un compito complicato 
dall'esordio - nelle file degli aquilani ~ di Boti-
ca, un «AH Black» neozelandese che si aggiun
ge al connazionale Brewer che ha debuttato 
vlttonosamente ai danni del Petrarca sette 
giorni fa. Parliamo delie terze forze del cam
pionato perché è lecito pensare che per le due 
formazioni leader oggi non si profilino sene 
insidie: i rodigini sono impegnati nella trasferta 
emiliana di Noceto contro un Casone penulti
mo in classifica; l trevigiani vanno a «sottrarre» 
all'Eurobags Casale due punti che tanto fareb
bero comodo all'anemica graduatoria dei pie
montesi. Delicata partita per la «grande mala
ta», il Petrarca, impegnato nel derby veneto 
col Fracasso. Ecco l'elenco delie partite di A1 
Petrarca Padova-Fracasso San Dona, Brescia-
Unibit Roma. Bilboa-Nutnlmea,, Mediolanum-
Scavolini; Casone Noceto-Colli Euganei Rovi
go; Eurobags-Benetton Treviso 

cuparvi se non dovessi an
dare troppo bene. Può esse
re, questa volta, che vada in 
forma più tardi». 

Come vedete il campione 
sembra insicuro o vuol sem
brarlo. E infatti non sa spie
gare come la scorsa stagio
ne sia rimasto in forma dal
l'inizio sino alla fine mentre 
stavolta sì preoccupa di es
serlo soprattutto per i Cam
pionati del mondo sulle ne
vi americane. 

«La scorsa stagione ho 
vinto dieci volte. In questa 
mi basterebbero cinque vit
torie. Sì, voglio il podio su
bito e tuttavia se dovesse 
andar male non credo che 
mi preoccuperei. Si, ho avu
to qualche problema nelle 
prove cronometrate di Val 
Senales in slalom. Ma penso 
semplicemente di essere in
cappato in una giornata ne
ra. E se è vero che ho tre 

Alberto Tomba oggi di nuovo in pista per la Coppa del Mondo 

chili di troppo addosso è 
anche vero che liismaltirò in 
fretta». 

Vuol vincere ma non sa 
quando. Gli piacerebbe vin
cere gli slalom italiani di Se
striere e di Madonna di 
Campiglio. In gigante vor
rebbe vincere a Kranjska 
Gora dove l'anno scorso fi
nì fuori pista. Del tracciato 
di oggi sulla celebre Planai 
dice che è liscio e piatto e 
che dunque gii va bene 
«Ma guai a chi sbaglia. Fa-
vonti? 1 soliti: Franck Pic
carti, Markus Wasmaier, 
Marc Girardelii, Pirmin Zur-
briggen». 

Alberto Tomba non ha 

più con sé l'amico fidato Al
berto Marchi, alias «Palet
ta». Ma ha ottenuto comun
que un accompagnatore 
che la Fisi ha assunto come 
skiman. Si tratta di Fabio 
Cornacchia, un ragazzo di 
2 0 anni che fu compagno 
di gara di Alberto all'Abeto-
ne. Ha il compito di aiutare 
il campione nelle piccole 
cose, di aspettarlo dopo le 
lunghe interviste del dopo-
gara, di guidare l'auto nelle 
lunghe trasferte, di portargli 
gli sci Potremmo definirlo 
un attendente, prendendo a 
prestito un termine della vi
ta militare. In effetti Alberto 
Tomba è nella squadra pur 

essendone fuori e gli uomi
ni che dirigono la squadra 
hanno capito quanto poco 
senso abbia premere sul ra
gazzo per adeguarlo rìgida
mente alle regole. È dunque 
la squadra che si è adattata 
a lui. 

E intanto la Coppa è co
minciata con un supergi
gante delle donne che la 
francese Carole Merle ha 
vinto col numero 25 sul pet
to mentre le austriache già 
stavano corniciando a stap
pare champagne. Carole ha 
24 anni, è una gradevole ra
gazza dell'Alta Provenza 
che ha centrato qui a Schla-
dming la seconda vittoria in 
Coppa. 

Supergigante femminile. 1) 
Carole Merle (Fra) l'25"36; 
2) Ulrike Maier (Aut) a 
65/100; 3) Regine Moesen-
lechner (Rft) e Anita Wa-
chter (Aut) a 90/100; 21) 
Deborah Compagnoni a 
2"74; 39) Renate Oberho-
fer a 4"31 ; 40) Micaela Mar-
zola a 4"49; 41) Lara Mago
ni a 4"57; 42) Bibiana Perez 
a 4"72; 46) Stefania Metal
lo a 4"97; 48) Barbara Friz
zare a 5"30. 

Classifica di Coppa. 1) Caro
le Merle punti 25; 2) Ulrike 
Maier 20; 3) Regine Moe-
senlechner e Anita Wachter 
15. 

Basket. AH Star Game ed elezioni alla Lega 

Le stelle, un superpresidente, 
una voce: Bianchini torna a Roma 
Per un giorno Roma è tornata ad essere la capitale 
del basket con l'Ali Star Game del Palaeur (vinto 
dalla selezione di serie Al per 167-143)Ke,cptj,la . 
grande «convention».organizzata dalla Lega,in „ 
onore del* suo presiderite Gianni De Mictfelfs che "r 
ieri compiva gli anni. Stamattina l'assemblea delle 
società di serie Al e A2 elegge la nuova giunta 
esecutiva della Lega. 

LEONARDO IANNACCI 

ajnj ROMA. È stato un vero e 
proprio De Michehs'day, dalla 
conferenza stampa del matti
no quando l'onorevole-balle
rino ha lodato la Lega delle 
società di pallacanestro (quin
di se stesso) per «i grandi tra
guardi raggiunti e gli impor
tanti successi ottenuti in que
sti ultimi quattro anni». «Il ba
sket italiano nel prossimo qua
driennio - ha detto il vicepre
sidente del Consiglio - deve 
perseguire due obiettivi fon
damentali confermare i tra
guardi raggiunti nelle ultime 
stagioni e affrontare con gran
de impegno il futuro. Gli ap
puntamenti più immediati so
no l'apertura al professioni
smo, un campionato europeo 
sullo stile di quello Nba, con 
le squadre delie più importan
ti città e, soprattutto, un'appli
cazione corretta della legge 
91 sul professionismo». 

Infine, il torneo open con le 
squadre professionistiche 
americane: «Sarebbe un gros
so errore non organizzarlo in 
Italia». Ha fatto discutere inve
ce, la tendenza della Lega 
emersa ieri, durante la confe
renza stampa, per la ripartizio
ne dei miliardi elargiti dalia 
Rai: De Michelis ha fatto capi
re che le società che hanno 
più «peso» (Milano, Bologna, 
Varese...) saranno privilegiate 
rispetto a quelle di A2 in un'i
niqua e ingiusta discriminazio
ne. Tutto il contrario di quello 
che aveva detto dieci minuti 
prima lo stesso presidente 
della Lega quando aveva au
spicato una maggior osmosi 
tra le società di serie Al e A2. 

Nell'Ali Star Game pomeri
diano la Reebok di Al ha vin
to con il punteggio di 
167-143, in un Palaeur final
mente pieno. Davanti a un 

Oscar 

parler affollato e gremito da 
personaggi importanti del no
stro sport 01 presidente del 
Coni Arrigo Gatta), molti diri
genti del basket e, natural
mente, un fischiatissirno De 
Michelis), le molte stelle stra-
nieresi sono esibite in quattro 
tempi di gioco che non hanno 
infiammato più di tanto il pub
blico presente. Le prime due 
frazioni di gioco si sono chiu
se sorprendentemente in van
taggio per la formazione di 

A2. (62-59). Il «break» decisi
vo della Reebok Al è stato 
ispirato da Larry Prew, il Jol-, 
letto nero della Scavolirii e dar 
punti di Ray Rlchardson.crf' 
ha stabilito anche il nuovo re
cord di segnature dell'Ali Star 
Game con 37 punti e si è ag
giudicato Il premio quale mi
glior giocatore della partita. E 
mancato invece durante l'in
contro il beniamino del pub
blico Oscar Schmidt che si è 
però rifatto ampiamente nella 
gara dei tiri da tre punti. L'av
venimento è stato presentato 
brevemente da Dan Peterson 
che, pare, abbia preteso un al
tissimo «cachet» per la com
parsala. Infine la presenza di 
Bianchini a Roma (ha guidato 
la selezione di Al) ha rinfoco
lato le voci di un suo ritomo 
nella capitale. Anzi sembra 
proprio che dalla prossima 
stagione l'«ayatollah» lasci Pe
saro per Roma dove dovrà ri
fondare la squadra. 
Selezione Al 167 - Selezione 
A2 143.2 

SELEZIONE Al: Richardson 
37, Oscar 28, Drew 21, Gilmo-
re 21, Daye 14, Addison 13, 
Bouie 8, Tumer 7, Evans 7, 
Vargas 7, Macy 2, Johnson 2. 
SELEZIONE A2: Howard 21, 
McNealy 21, Anderson 18, 
Caldwefl 18, Bryant 14, Bailey 
12, Ballard 11, Smith 9, Sap-
pleron 9, Mitchel) 5, Singleton 
3, King 2. 

Sorpresa 
in Inghilterra: 
i tifosi vogliono 
che resti Robson 

Da tempo ogni partita della nazionale di calcio inglese è 
seguita dal coro unanime della stampa britannica che 
chiede le dimissioni del et Bobby Robson (nella foto). Una 
scollatura tra giornalisti e tecnico di cui si ha conferma 
mese dopo mese, di pari passo con gli insuccessi della 
nazionale. Adesso si è arrivati ad un punto tale di tensione 
che il famoso quotidiano londinese «The Sun» ha organiz
zato una sorta di sondaggio in cui si chiede a tifosi e lettori 
quale sia la soluzione ideale della vicenda. I risultati sono 
stati abbastanza sorprendenti. Infatti il 52% delle risposte 
sono state contrarie all'avvicendamento del contestato 
Robson. Inoltre, soltanto il 39% dei «contestatori» ritiene 
che il licenziamento in tronco del tecnico sia la soluzione 
ottimale. Un 48% degli intervistati indica il nome del desi
derato successore: Brian Clough, attuale allenatore del 
Nottingham Fòrest. Il contratto di Robson scade nel '91. 

Matarrese sta 
con Cattai ma 
chiede che cada 
qualche testa 

Durante la conferenza 
stampa di ieri mattina nella 
sede della Federcalcio, il 
presidente federale Anto
nio Matarrese ha parlato 
anche del «brutto momen
to» attraversato da alcune 
federazioni del Coni, «In un 

recente colloquio - ha detto - l'avvocato Gattal ini ha 
tranquillizzato sul fatto che la sua presidenza al Coni non 
soffre di influenze politiche. Il pericolo è che la gente non 
capisca cosa sta accadendo nel mondo sportivo. Ho sem
pre apprezzato Carrara per la sua "gelosia" della cosa 
sportiva. Anche Gallai si muove con molta saggezza in un 
momento non programmato di alcune vicende, Noi come 
Federcalcio dobbiamo sentire la responsablità di stare vi
cino al presidente Gattai. Bisogna ritrovare 1 momenti di 
serenità ma bisogna anche intervenire sugli errori di qual
cuno». 

Basket, contro 
l'Ungheria 
un'Italia 
sperimentale 

Oggi a Trapani la nazionale 
italiana di basket è impe
gnata nella penultima parti
ta delle qualificazioni agli 
Europei '89. Gli azzurri han
no già ottenuto il visto per 
la rassegna jugoslava, per
ciò la partita odierna con 

l'Ungheria - cosi come quella dell'I dicembre a Siviglia 
contro la Spagna - ha un valore platonico. Il tecnico Gam
ba, come noto, ha convocato una formazione largamente 
sperimentale: Baldi, Binelli, Brunamonti, Dell'Agnello, 
Esposito, Jacopinì, Magnifico, Morandottl, Pesslna, Rossi
ni, Rusconi e Tolotti. Pur svilita di significato, la partita ha 
destato molto interesse nella città siciliana: i 3640 posti del 
«Palagranata» sono esauriti da una settimana. 

Un matrimonio segreto ha 
unito il capitano della squa
dra olimpica statunitense di 
scacchi, John Donaldson, 
con la giocatrice dì scacchi 
sovietica, Elena Akmilo-
vskaia, che nelle classifiche 
delle donne più brave del 

mondo sulla scacchiera occupa il secondo posto. I due 
sono partiti per gli Stati Uniti. Donaldson, 31 anni, e la 
Akmilovskaia, 32, si erano incontrati per la prima volta 3 
anni fa all'Avana per le eliminatorie preliminari del cam
pionato del mondo. Quando sì sono di nuovo Incontrati a 
Salonicco, per le Olimpiadi di scacchi, hanno esaminato 
l'eventualità del matrimonio e poi hanno optato per il «sì», 

Ancora tre lanciai «Delta* 
. in testa alla classifica oro* 

visoria dopo 14 delle 18 
prove previste nel program
ma del Rally della Val d'Ao-
sta, gara valida per 11 cany 
pionato italiano conduttori. 

^*^^~*^^^^^m*m | n prima posizione c'è l'e
quipaggio Celesia-Frassi con un tempo complessivo di 2 
ore 4733". Seguono nell'ordine Betli-Blanc a 21" e Ma-
neo-Bucci a 106". Il Rally, che si corre lungo le strade 
della Val d'Aosta per una lunghezza di quasi 700 km, sì è 
concluso in nottata. 

Galeotto 
fu lo scacco... 
per un americano 
e una sovietica 

Tre Lancia " • * * 
al comando nel 
Rally della 
Val d'Aosta 

ENRICO CONTI 

Johnson in tv, campione spezzato 
• a ROMA -Con ì suoi occhi 
cerca di bucare la telecamera, 
ma la nerezza sfrontata del 
suo sguardo non è più quella 
di un tempo. Del tempo in cui 
era l'uomo più veloce del 
mondo, l'invincibile campio
ne. È un uomo che cerca, con 
tutte le sue forze, di saldare la 
profonda frattura prodotta nel 
suo animo dallo scandalo di 
Seul il Ben Johnson che, nel 
rassicurante salotto piccolo 
borghese della sua casa alla 
periferia di Toronto, nsponde 
alle domande, piene di rispet
to per il suo dramma, che gli 
pone Gianni Minoli. Alle pri
me battute tiene bene Quan
do può liquidare la vicenda 
con un freddo: «Il passato è 
passato... con il tempo le cose 
si sistemeranno». E tiene an
cora bene quando può ag
grapparsi al suo orgoglio feri
to «Si sono ripresi la medaglia 
d'oro, ma non possono pren
dersi la mia velocità». Non si 
sente colpevole di aver tradito 
qualcuno: «Le cose accado
no, io non ho fatto niente» -
dice appellandosi ad un im
probabile destino cinico e ba
ro Vuole dare di sé un'imma-

Due mesi fa con la stessa velocità con la quale era 
entrato nel mondo dei superman finì nella polvere 
dello scandalo doping. La fuga da Seul, poi per 
mesi il silenzio. Ben Johnson ha rifiutato il mezzo 
miliardo offertogli dalla rivista tedesca «Stem» ma 
ha accettato di rispondere gratis alle domande di 
Gianni Minoli per il «Faccia a faccia» di Mixer che 
va in onda stasera alle 22,30 su Raidue. 

RONALDO PERGOLINI 

gine serena, positiva, di uomo 
deciso a nsalire una china lun
go la quale un'ignota mano lo 
avrebbe spinto. Tiene a freno 
le sue possenti masse musco
lari, ma è teso, rìgido e la sua 
balbuzie, con il passar dei mi
nuti e lo scorrere delle do
mande, prende sempre più 11 
sopravvento. Poi arriva i! crol
lo su una domanda innocua, 
anzi di benevola complicità 
Minoli gli chiede perché ha ri
fiutato il mezzo miliardo che 
«Sterne gli offriva per un'inter
vista e ha accettato, invece, di 
parlare gratis con la televisio
ne italiana. È l'occasione per 
mostrarsi puro e disinteressa
to. Ben Jonhson, invece, si 

pianta sugli appoggi della pol
trona e scoppia in un pianto 
dirotto. «E ce ne è voluto di 
tempo per calmarlo e convin
cerlo a riprendere l'intervi
sta», ha raccontato Minoli, ieri 
mattina, al termine dell'ante
prima del «Faccia a faccia» ri
servata ai giornalisti. 

Quando toma davanti alle 
telecamere è solo più aggres
sivo, ma sempre meno sicuro. 
Dice che ha accettato di par
lare alla televisione italiana 
perché in Italia è stato sempre 
accolto molto bene e poi - ed 
è forse la ragione più vera -
aggiunge: «In Italia c'è anche 
il mio sponsor». La Diadora, fa 
capire Johnson, non lo ha 

mollato («È stato solo modifi
cato il contratto»). 

Minoli deve ora affondare i 
colpi. Lei sì considera inno
cente? «Sì, non ho mai preso 
alcuna sostanza consapevol
mente». Allora a Seul è stato 
vittima di una congiura? «Non 
so che cosa sia successo, non 
posso accusare nessuno, fare 
nomi perché non lì conosco». 
E che cosa pensa degli anabo-
lizzanti? «Non ti fanno correre 
di più,.ti fanno solo stare me
glio». È la risposta orgogliosa 
e allo stesso tempo ingenua. 
Sotto quella montagna di mu
scoli, più o meno artificiali, 
batte un cuore di bambino. 
Minoli gli chiede dell'amore. 
E conoscendo il suo attacca* 
mento per la madre gli do-
manda: e se la donna della 
sua vita non piacesse a sua 
madre? «Lei sa quale è la per
sona giusta per me, ascolterò i 
suol consigli». Nonostante la 
sua velocità, non è ancora riu
scito a strappare il cordone 
ombelicale. La mamma è 
sempre la mamma e ancora di 
più ora che ha scoperto che 
l'atletica è una «matngna». 

LO SPORT IBI TV E ALLA RADIO 

•taluno. 14.20,15.20,16.20 Notizie sportive; 18.10 90" minuto; 
22.05 La domenica sportiva. 

Raidue. 10.55 Coppa del mondo di sci, da Schladming Supergi
gante maschile; 13.20 Tg2-Lo sport; 15.15 45" minuto; 17.50 
Tg2-Sport: Sci, sintesi del supergigante maschile di Schla
dming; Basket, da Trapani Italia-Ungheria; 18.50 Calcio Se
rie A; 20.00 Tg2-Domefiica sprint. 

Raltre. 14.10 Va' pensiero; 18.35 Domenica gol; 19,45 Sport 
Regione; 20.00 Calcio Serie B; 23.15 Rai Regione: Calcio. 

TelecapodUMa. 10.50 Coppa del mondo di sci, da Schladming 
supergigante maschile; 12.30 Basket Nba Today: Detroit-
Boston (sintesi); 13.40 Noi, la domenica. Nel corso della 
trasmissione: 15.00 Tennis, finale Tomeo indoor di Bruxel
les; a seguire sintesi del supergigante di Schladlming; 19.30 
Ippica, Japan Cup; 20.20 A tutto campo; 22.10 sintesi della 
finale del Tomeo indoor di tennis dì Bruxelles. 

Itallal. 12.50 Grand Prix. 
Retequattro. 23.45 II grande golf 
TBC. 10 50 Coppa del mondo di sci, supergigante di Schla

dming; 15.00 Tennis, finale del Tomeo indoor di Bruxelles. 
Radlouno. 14.30 e 16.30 Carta bianca stereo; 15,22 Tutto il 

calcio minuto per minuto. 
Radiodue. 12.00 Gr2 Anteprima sport; !4.30e 16.30 Domenica 

sport; 15.25 e 17.15 Stereosport 

BREVISSIME 

Vince U Bavero. Il Bayern Monaco, battuto in Coppa Uefa 
dall'Inter per 2-0, ieri ha giocato svogliatamente ma ha 
ugualmente vinto contro il Norimberga (1-0), infilando il 
16mo risultato utile e consolidando il vantaggio in classifica. 

Benetton In castigo. Il campo di gioco della Benetton Treviso è 
stato squalificato per una giornata dal giudice sportivo della 
Federbasket. Sospeso per una giornata anche il giocatore 
dell'Allibert Claudio Bonaccorsi. Sospesa l'omologazione di 
Enìchem-Cantine Riunite per reclamo preannunciato dalla 
società reggiana. 

Ultimatum alyaon e Bruno. Il Consiglio mondiale della boxe 
(Wbc) ha molto un ultimatum al campione mondiale dei 
massimi, Mike Tyson ed al suo sfidante ufficiale, l'inglese 
Frank Bruno, perché arrivino rapidamente ad un accorda 
sul combattimento che devono sostenere. 

Le Figi battono l'Australia. U nazionale di calcio delle Isole 
Figi ha battuto a sorpresa per 1 a 0 l'Australia in una partita 
valida per il primo rumo della lase eliminatoria dei mondiali 
'90 di calcio. 

Presidenti Tennistavolo. Sono quattro i candidati alla presi
denza della Federazione Tennistavolo: Vito Penna (presi
dente uscente), Cesare Sagrestani, Stefano Bosi e Vittorio 
Longi. All'assemblea partecipano 282 delegati. 

Nojtinl. Renzo Nostini, presidente della Federazione italiana 
scherma, ha ricevuto ieri al Foro Italico un prestigioso rico
noscimento, la «Fiaccola azzurrai. 

I l i ! lllllflllllfflfflii • • I l l'Unità 
Domenica 
27 novembre 1988 
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